
Savoia ; c  ciò  per una grandissim a fe r t ilità , che som m inistra  
abbondantissim am ente il v ivere non solo ag li a b ita n ti, ma ai 
confinanti ancora. D isegna bene S . A . d’ introdurvi i  negozj ed 
i com m ercj, ma non si può supporre in  essi buona r iu s c ita , 
con tutta l ’ opportunità che hanno quei popoli della naviga­
zione del P o , del mare di N izza , e  della v icin ità  della Francia, 
col m ezzo delle quali grandissim e com odità potrebbero non 
solo estrarre dalla F rancia e dalla Germ ania ancora quelle cose 
che loro m an can o , e per le quali sono astretti a ricorrere a 
Genova e in  altre parli d’ I ta lia ,  ma incam m inare di più i 
traffichi ed i com m ercj delle sete e delle la n e , che con meno 
spesa d eg li altri potrebbono cavare dalla Spagna e dalla P ro­
venza. E  veram ente non hanno quei popoli b isogno che del­
l’ a r te , avendo la natura supplito abbondantem ente non solo  
nelle cose necessarie all’ uso u m a n o , ma abbondato ancora in  
m iniere così di ferro e di r a m e , com e d’ argento e d’ oro.

Cava S. A . , in  tempo di p a c e , da’ suoi stati intorno 
a 7 0 0 ,0 0 0  scudi d’ entrata, gran somma certo rispetto a quella  
che aveva l’ avo suo di 7 0 ,0 0 0  so lam en te , e che si è  anco 
accresciuta in  tem po di guerra fino ad un m ilione e  m ezzo  
d’ oro , la quale si disegna di far passare in  entrata ord in aria , 
se però potrà reggerla e sostentarla i l  paese consum ato ed im ­
poverito per m o d o , che le im posizioni ed esazioni ecce­
dendo per m olti le  u tilità  delle r en d ite , si contenterebbero  
piuttosto di rinunziare il fondo delle loro entrate. Il modo 
in  vero che hanno questi principi di provvedersi di danari, 
è grandem ente r is tre tto , prim a , per il m ancam ento ordinario  
che è  di essi in tutto quel p a e se , causato dal non esservi 
negogj o  traffichi d i m o m en to , e poi per non aver entrate di 
beni proprj e  p a rtico lar i, co ll’ assegnam ento delle quali potere 
com e gli altri trovarne ad in teresse, e  finalm ente perchè quando 
anco ne avessero , essendo quegli stati sottoposti all’ arm i ed 
alle spesse rotture delle due corone co n fin a n ti, d ifficilm ente si 
troveria ch i volesse avventurare i suoi capitali sopra cose poste 
in tanti anfratti ed esposte a sì frequenti fluttuazioni. E  queste 
difficoltà si fanno anco in  occasione d i guerra tanto più g r a n d i, 
quanto che con ven en d o , per le conseguenze di essa , andar
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